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~ Si avvertono colom, i qgal],
commettono copie del gior-
nale, ora sotto 'uno ed ora

sotto altro pretesto, che non |

se ne fara la chiesta spedi-
zione quando non ‘sia: ‘stato
versato antlclpatamente it re-
Iatwo importo. =
Ea‘ﬂmmiaaiﬁtraziﬁna._

-mm*.

LE ;T zFRL' POLITI C’HE

{Npstfra cﬂw Lspondenza. part;calare) |
ApaaaE il (Roma, 9.

Natzzw sul comtmo — L asgmm.
e Gambaldz - Le. sedule del |

cumazw e quelle della, commis-
sione — Un’ esclusione anlipa-

tana — Un pamgme che non
. ﬂﬁ"mde

Vi ho glﬁ detto r.m pare, che l.a,;i

convocazione del popolo, romano
silla pubblica piazza per  sanzio-

nare le deliberazioni dei’ rappre-

senitanti della democrazia non era' :
| battaglie nazionali la glormszsmtnm

f_batta.gha di Mentana.

1 E mai possibile che o spmtﬂ di-

__parte renda gli. ut)mlm 008k misu-.
‘merito mag-

una’' cosa''decisa’ Cl stabilita, -
getaplicemente” un’idea, la~ quale

avrebbe potuto anché non avye--

‘rarsi. Cosi pare che :;m appunto
pii che ora-:

" mai non si spera pil nella venuta
‘del generale Garibaldi, il quale ha -

per. accadere, tanto.

seritto che la sua salute .non, gli
permette assolutamente di 1ntra-
prendere un viaggio cosi lungo in
stagione cosl rigorosa.

Pud darsi ancora che Ia. COnvo~

cazione del popolo in piazza abbla
luogo, ma le probabilita maggiori

SONO pel no. La commissione di-'
rettiva del ‘comizio rimettera la |

decisione ai rappresentanti.
Nel caso in cui non' si addotti

questo mezzo di pubblicita, i rap-

presentantl decideranno 'quello che

sia pit conveniente di fare, Io non

vedo se non due soli modi ragio-
nevoli : o mandare la deliberazione

che verré. votata al presidente della
Camera sotto, forma di petlzmne 1

al Parlamentca, ovvero farla affig-
gere in tutti i comuni del regno.

L'assenza di Garibaldi toglie cer-
to al comizio una parte della sua'|

solennita, ma I’ importanza della
cosa rimane sempre la stessa.

o non so né come sara condotto
questo fatto tanto importante per
- la democrazia, né come terminera,

ma & certissimo: che m 2380 @ da-

esso la democrazia sara giudicata.

Mentre stanno per incominciare

le riunioni preparatorie del comi- Jpalmaa di Gambetta & la vera politi-

ca nazionale che dovrebbe seguire .la-
Francia. E ci pare che con questi at-
tacchi la. Germania non ne faccia che |
risaltare la importanza in modo cha
I’ amor proprio francese potrebbe fi- |
nire collo scuotersi dall’ atonia che |

zio, udite che cosa accade alla Ca-

mera a proposito della riforma e-
lettorale.

Il relatore della commlssmne in=

caricato di esaminare 1l progetto
di riforma
nel quale era detto che il diritto

elettorale sarebbe stato concesso |
a tutti 7 reduct dalle patrie bat-

taglic. La maggioranza della com-
missione modificd I’articolo nel
sanso che l'elettorato venisse con-
cesso a tutti coloro i quali hanno

diritto di fregiarsi della medaglia
commemorativa delle guerre per

I'indipendenza nazionale.

A primo aspetio, pare che si

tratti di zuppa e pane bagnato.
Bisogna perd sapere che di tante

battaglie che furono combattute per

I’ indipendenza’ ‘nazionale, quella
sola di Mentana non da diritio a

Padnvaadum 1111 ﬂﬁ SP?H.
O —
Per l’ astero ﬂnmentu dalle Hpﬂ%ﬂ pnatah |

Tati

- tana.... a Mentana, —:
il numero dei morti 8 stato
orzwnatamente maggiore di quello.

proponeva un articolo
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SI PUBBLICA IN DUE EDIZIONI

Ammmlstrazmne e Dlre?wne in Via Pazm Dipmtr_} N. 8836 A

portar la medaglla commemamtlva
Ferché la campagna del 1867 nel-
‘Agro Romano non & stata con-
siderata mal come campagna. -t
guerra. --

La mﬂdlhcazmm quindi mtro-
dotta dalla commissione all’articolo
proposto dal relatore, non & per

nulla una questione ch dizione, ung |

questione di parole: essa tende ad
escludere i combattenti di Menta-
na, i solt combattenti di Mentaua
dal diritto di voto.

Non credo che si possa neppur.

immaginare una meschlmta una

grcttezza, una miseria magglore di
- questa.,

E dire che quando fu inaugu-

‘rato a Milano il monumento di
Mentana i membri della ' commis-
sione ' saranno stati forse quelli, "1
quah avranno gridato e strepitato

di pma per sostenere e, se occorre
anche, per dimosirare che la bat-

1-_ taglm di Mentana fu 'una gloria |

| nazionale e non gia un vanto. od
“triottica — I combattenti di Men~

un merito della democrazia !

Ecco: so di essere pessimista,e |

mi dolgo anzi e soffro di esserlo,

‘ma non lo sono tanto da credere
che la Camera possa mai sanzio-
nare una masmma cosl lnglusta e !
‘ad un tempo cosi stolta comé quella
| che verrebbe ad ‘escludere dalle”

da ammettem
giore nei combattenti di Porta Pia
che nei cambattentl di Mentana‘?

1 paragoni — si dird — offen-

dono.

‘Offendano pure! La verita e que- b
sta, che a Porta Pia s1 contarono

dlem o dodict morti, mentre a Menk
per diol =

elle pilt . sangumose battaglle del

secolo.
I paragoni ‘offendono ?

Oﬁ’eﬂdam} pure !

- Non offenderanno certo Teserci-
to, imperocché non vi & soldato

d’ onore in ltalia che non 'si van-

terebbe di aver combattuta & Men-— &l &

tana. :
Si offenderanno forse... i
bri della Commissione, . .

RASSEGNA !ESTERA

e

Blﬂﬁgﬂﬂ pur dira che alla Germae
nia- 1) attuale politica " che segue la

Francia col Saint. Hllmra r:esce som..
mamente |

gradita. o
Difatti si vede che 1 suoi gmmah

non danno punto: tregua @ quella che

invece mﬂatrarebha di patrocinare il
Gambetta, . |
- Alla sua volta cid significa: che la

ora predomina.  ©
Intanto
mani libere nelle. sue mire politiche, |

a forse pud attendere meglio alla que- J

stione orientale. -
Lo stato della Francm non é percld
il migliore. i
Anche a Tunisi le cose non le van-
no per la meglio;
sue navi. K

donare ogni mezzo di violenza,
Indirettamente se ne avvantaggia
quindi anche la nostra pusmona in
quel sitl.
L' Inghilterra & tale potenza che o-
gnuno prima di coxzare contro di essa

pro-

la Germania consarva le

essa ha ritirato le
per quanto anche 1"In-"
ighllterra abbua ritirato 12 sue, pure

nde che ha dovuto abban-' | A 4
81 _compre : ,; ponazzo. Diftidenza, anatema adun:

L

I

A b i'- 1.-1-'--1-'-1 -!H-u-#ﬁl--lllﬁw- -'“."Il-

vi pensa ‘assii; essa &i occupa nel
tempo stesso delle piu ‘ardue questio-
ni non ostante le tante difficolta.

Anche per queste c’é un miglio=
ramento

Teri notammo il mlghare awmmentﬁ

deila questione irlandese; oggi gli -

inglesi vantano anche di avere disfatti
i Boeri. Ne prenderanno :quindi . ani-
mo & se (toschen ha tolte parte delle
diffidenze tedesche in Oriente potran-

~no attendere meglio anﬂhe n’ quei'
~ paesi.:

- A prdpomta d’ Onentel ﬂl’lﬁhﬂ le

ultlma vertenze fra il Montenegro e
la Turchia per 1 nuovi confini in se-

guito alla' cessione di Duleigno, sems
brano appianate. I commissarii i deli-
- nearono seguendo il corso della Boiana,
1a quale nimarra libera alla naviga-
zione di f
- C1 sembra che slam data cﬂmp\eta |
ragione'alle esigenze montenegrine.
- Quando le pﬁtenz& wglmnn, ﬁmsauw*
-"_.n,o coll’ottenere ! aaiin e

ambi gli Stati rivieraschi.

IL GES UITISMO LMCG

: I gmrn.«.ﬂl moderatl mvece di da-:'
| re omai tregua al me M‘digb ci

hanno preso gusto a mordergli le

-calcagna ed incalzano, Questo che.
a noi non fa né meraviglia né sde--
gno,. percheé li vediamo troppo im-
potenti.a menomare una fama che
& superiore’non allo scherno dei’

loro giullari ma anche al gmdlzm

ﬂﬁ] iﬂ"ﬂ‘n 1“?’&"1‘1‘1‘#"“* ri b i t\‘}iﬁﬂlhuﬂ-d— --'...--—_-, ‘-—--- .

| dosi,

candude q raffermarcl nella con-

vinzione che fra il vero, partlto

moderata ed il partlto retrwo Vi

é una mdlscutlbﬂe afﬁmté n.atu- 4,

rale. .

] pachl moderatl dl. huona fede‘
accettano senza!dissimularla que--

sta: fratellanza, ma i pliirhanno co-

stume' di ‘negarla ' sfacciatamente,
e non sard inutile 11 rmfacmarlﬂ. 1§«

] ;_
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di carattere e non i mnvmzmm
sclentlﬁche in uno Scienzmtoh

Nel 1867 Ardigd era prete, e seb-{-

bene galtlsmmo siamo certi .che non

~aveva ancora cavate dal propri stu-
diquelle deduzioni che ne trasse poi.

- Ne gli facciamo torto d’ essersi

- | mantenuto religioso fino quasi ' ai
quarant’ anni, Nelle menti elevate
~quel processo di “demolizione che
nelle volgari si fa rapidamente, pre-'
cede con somma lentezza e dice,
}Ren_an in uno, de suoi ult1m1 seritti.
ch’, egli stesso impiegd un tempo
‘assai lungo per. liberarsi dalle cre-
‘denze religiose. e che mentre: sde-
‘gna chi nega Dio per moda, sa in~
‘tendere ‘Puseal‘charion & ‘riuscito
| in tutta' la vita' a’ dlstruﬂ'gere la°
| propria’ fede. ' Fino - adunque che
questa fede
neamente, ad essa & da uomo dl
icarattere.lNel 1867 Ardwb crede-
va, e per chi crede non é que.stm-
ne . di piu.o di meno ;.crede. o
Ma quando poi nuovi' studi (e’
noti il lettore che per un psicolo-
| gista: ﬁsmlago und’ nuova ‘scoperta -
della scwnza p. es. quella dei cen- |
1rit 'psico- mamrl puo mutare tutto

’é 121 agire consenta-

un ordine di cnncezmm) quando

;;U!—r" LL“F

lirono la sua fede, I aver ‘detto .
francamente : io non . credo  pil,
I aver gettato un abito che’ poteva
portarlo alle pil alte cariche, I’a-
verlo ‘gettato ‘seénza compiacere a
qualche affetto che quelio thaSse,

| cume hanﬁo fatta moltl senza car-

ro tutte le volte che. nella. furia.

del ferire perdono la  maschera e

si trovano in una stessa hla, col

clermah Questo acca.de con gmn-

de frequenza, come & incessante la
lotta che. clericali e moderati deb-
bmw sostenere contro la democra-

‘zia che cresce ed ingigantisce : tut-
tavla non mai e avvenuto con mag-

- giore' chiarezza d’ oggi, in cui gl

uni e gli altri nella gmstma resa

all’ Ardlgb sitrovano innanzi ad un |
| trionfo inaspettato della filosofia
p031t1va, di quella ch’ esai odiano

con tutta !’ intensitd, i primi perr-

che ha distrutto il sapra.naturale 1

secondi perché ha dato al concetto
democratico un

trionfo. | .
Neghino 1 mederatl, neghlno sm
che voghc&m noi dimostrlama in-

dicando 1 loro glomali che per de-
nigrare . ‘Ardigd sono andati a farsi

prestare gli argomentl dalla Unita
Cattolica. e

E I"argomento mortale schiac-
ciante :lo hanno trovato. II prof.
Ardigd dicono ha scritto nel 867
un opuscolo in difesa della confes-
sione auricolare, piu tardi gettd

valore sclentlfico"
che d1mastra la fatahta del SHo

I abito e pubblicd il Pietro Pom-

que a quest’nomo senza carattere.

Ed anche noi grideremmo anate-

ma, 1o abbiamo gridato sempre a

tutti i fedifraghi se qui si trattasse

pire un pﬁStO come hanno fatto |
moltissimi, restando povero, pre-

vedendo i colpi del clero che lo
perdeva, 1gn0rand0 I’ accoglienza
del mondo contro il quale aveva
apertamente combattuto e tuttocid

~per: rendere ‘orhaggio ad una con-
‘vinzione scientifica, acqmstata a

furla di sacmﬁm, di studl di - medi-
tazioni-& una cosa tanto dlfﬂclle e
tanto elevata che. per farne il sog~

| getto di. una calunnia o bisogna:
.avere perdutn il senso morale od
‘essere in preda al fanatismo dei-
stico di quel Lazzaretti istruito che -

pochi ‘anni sono s’e fatto derldere

‘da. mezza Itaha

E la riprova d1 questa altezza
d’ animo érecente e lumlnesa Non

‘sono_ancora due mesi che al sig. .

Tenerelli, Segretario Generale al
ministero della pubbhca lstruzw-

ne, potente pilt del ministro, che

lo ammoniva a non insegnare la
filosofia positiva rispose: Non in-
segnerd mai cose contrarie alla mia
coscienza, il che equivale a cid: se

non vi piaccio dimettetemi. Parole
queste si altamente fiere che. io
dubito non possaintenderne tutta
la dignita chi non consideri che

chi le diceva non aveva che un
pane e che colui o meglio coloro
=-(perché qui ci ‘stanno ‘dentro tutti

1 barbogl della filogofia ufficiale in
Italia) ai quali erano dlrette potes.

vano torglieglielo.
Smettano adunque gli avversari

-. ;pul?atﬂ Dugllom la raccolta, znolugtca

}ecbndande glf antecedentl gli;
imposero dei corollari che, seppel-
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di attaccare Ardigb nel aaratter e

per demﬂllre con.l’ uomo l’mﬂuen-:': i
za delle . sue . idee -scientifiche : lo0

o combattana in queste 58 da. lﬂm

I’ animo: Ma pur troppo essi 'san-:
no che 1a la calunnia a qualche’
cosa pud valere e che qui non la-
scierebbe giusta I’ espressmneﬁ__ EII

‘un altro loro nemico, maggiore im-,

pronta di quella del. serpente %ul
l dlaspro. ] =

CORRIERE VENE PO

Bﬂilunﬂ. o Quandﬂ mori :I da~

degli ammhl: viventi o di passaggio
‘riella! "Provincia di’ ‘Beltuno” poasedita
dal 'Doglioni stesso, venne! reguldta ‘al’
Cmnuna Per difficolta di locali’ il pre~i
zmlo dgnq rimase per molti mesi nella .
‘casa dell’antico proprietario, Ora perd
1a’ racwl‘ta sard collocata nel fubbri-
cato) del Museo’ Civico, ‘¢iod nel pzanoﬂ;; :
gi& occupato dulla Pretura. Gli armadl"‘“ p
sono gia allordine.: ;1 oo
Sacile, — La Gungragazmne dis
Uarlté n segu:to al lieto rtsultam;_-
della Pegca di benpﬁcanza che frllttt'b

....

neﬁun del pio Istxmta an{:ha l’:mpmma:f
det: Veglioni. B B

(Sehio, = Sabato sera 11 Dasmn‘ R
dl Schioiinauguro, le: sue faste con un'v
rconcarto che rlusui ﬂaddiafaﬂeptm —
| Anche al Oarcolo Opera:a 81 balja al e
;_._._legramente, Mk WFWW l.!l 'j':-.-'-:-
mandare ‘a'proprie apesa a!l‘ Esposi-
zione Nazionaleidi Milano tutti‘quegli ©
operai -che ‘con risparmi settimanali
8l erano costituiti in societd a questo

scopo. Il figlio del Benatom offerse in .
dono al Circolo operaio un planofnrte_

Tolmezzo. — Il giorno 14 si terry
a2 Tolmezzo un’adunanza per redtgara
un memoriale al Governo a’ pr‘bpnmto
della quistione sui boschi carnici ex-
demamah La circolare d’ invito. prega
che Vv’ ‘intervengano tutti coloro chae
si trovano in caso di fam;r& utlll ar-

gomenti in un aﬂ”are di tunta 1mpgm
tanza,

Trevise. — Lu. Blhlwtma Circo- ..
lante gratuita a uso del popolo, fon-
data dal slgnur Stefano . Bmdnm e
sovvenuta ne’ primi-anni' dal’ Gwai‘m,

. dalla Provincia, dal Gomune e da pri-
vati cittadini, ha ora grande blsogna

d’essere rlfurmta di libei. Percid il
. prof,: Giovanni Bindoni: che raccolse
'l’eredilé del figlio Stefano . ed ebbe
| cura che la Biblioteca fiorisse, si ri-
‘volse ai propri concittadini ehlede.nda |
| loro dono di libri, possibilmente d’in- .
~dole popolare. E’ intenzlone del profl
‘Bindoni di diffondere I’istituzione an~
“che agli alunni delle pubbliche Scuole.. -

Udline. — La Camera di Commers .

cio ierl’altro elesse a presidente il
“cav. Antonio Volpe, a vlcaprﬁmdeuta

il GH‘.V Giorgio Galvani. oL

— L’altra sera nel Palazzo Belgra-. -
“do, prlma della festa del Casino Udi- |
‘nese ivi residente, Ecopplb un calori- .
| fero. Per' fortuna non si hanno a |

lamentare altri guai che il guasto
‘_matarmle prodotto dallo scoppio,

Vemezin. — Si annuncia che Ia
Commissione, nominata dal Coasiglie
Provinciale per esaminare la nota
questiona ferroviaris, é convoecata in
- adunanzﬂ per lunedi 14 corrante

"_I-

La superstmone 3 Napoh
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Le scuole accrescmta, la stampa,;'le-«
conferenze e tanti altri mezzi postiin
opera per istruire il popolo non han
_potuto dileguare ancora gli avanai
dell’antica superstlzmne nal popoline
napoletano, |

I giornali napnletam narrano una
I-seana da medio evo. Si tratta di un
“pellegrinaggio al Camposanto vecchio,
compiuto verso le undici della notte
da una frotta di uvomini e donne di
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tutta le ﬂtéq c.ha si recavano. cola ad'

invocare le anime de’ morti per. otte~
*-:-_.neme de’ numeri al. lotto. |

Questo pellegrmaggw si éorﬁplé ina

'mrlabllmﬁnta tra volte la sattim&na,

ji{:_;é-.*._’:cﬂﬂ una devazmna, una fede, qhe ven-
j_---"'-':_'_'ganﬁ di tanto in tanto confermate dal
~dio Caso, il qﬁale permatte che i nu-
 meri estratti da quella gﬂnte illusa |

ascano dall’urna fatale, che fra’ tanti

danni produce anche quello di tener

.{il Napoli.

ancor viva la superstizione. . . 1.0
Ma lasciamo la parola al glornaIL

Erarm in piu di c:nquanta fra nomi-

. nie donna che si avviarono lentamen~'
“ta alla volta’ del Campoaanm vecshm.;
Giunti innanzi al cancello d’ingresso, .

Y postrarono tutti e recitarono le pra-_l
ghiare de’ dpﬁmn Poi alcuni maggio-

renti'fra ldrn gl’mdnvzm gl’mterpretl-

delld comitiva, si aggrapparono con
levmania fmm dél ‘cancello’e presero
a guardare attentaniénte nell’mtermi
dﬂ{)ﬁimltﬁrﬁ, datntnn o Bl sl |
assd un, quarto d‘ ora nalla pil re-,
osa aspettativa: regnava il silanzw
E‘l parfettn, D’un tratto uno dt culﬂm

-cﬁé erano 1l a cmqultare " oracolo st

volse indietro tottovoce ed esdamb 16

!..-.i. in
la. luna uqcendo dalle nui:n ha' illami-
nato sadici croci,

E tutti sgli altri a farsi il segm} della

. croce 6 remtam 16 ave e”iﬁ glﬂrm

ﬁdﬁ't. 10 |
“Dieci’ thmuti dt}po, uﬂa megem esala 2

md : “nu cane ny cane!....61 — E subi to,

| tutti gh a!tri a ripetere: Seil ! seill B
'pm 8" intesero biascicars altri gei ave

. mlai ::”L:r: ;T_ .t

sei ‘glorin patri'e sbi requiem.

“Titta quella; gente aspettava qgm _
answsamenta Ghﬂ i morti dessero, loro.
il; terzo numero. Ma questo gtentava:

a venire. Erano passatialtri venti mi- |
nuti. Cominciavano a mormorare, La.

dévﬁzmng s_tava per cambiarsl in sa-
cr{flegm. S' udwm g:é. qualche h&ﬂtlﬂl’ﬂ-r

D’ un trattata un ragazzn eselai'hb

guardate I guardate /' chella .fossin: ia

e qué’lla" fostal

fa g 100N

baseioymce 'stas wiffuoco’ ficoppa' ! Erano _
* I PP llamn fatti con decreto 12 gennaio |

alcnné*ﬁamméﬂé nhfe ’émlﬁ?zzavana“’?}i

& ﬂ.unl]n ‘Hlﬂgfﬂ til!ﬁffﬁlﬂp mmzt.wa Ill"ﬂ*"

ruppe ingrida di.gioiaiison du;e 8 num= |

}J'

mere. I Son.quel:5ite Adolsinnisall anol
—, No,ino,-esclamduno dellaf comiti-!/

‘va, che doveva: ‘esgere ' un- dabﬁhsta'
prwettn' ‘bﬁ‘im ? #a fuachz mfar

bR

£ g'ue“sia spxegazmne moltl 31 det

'tero a balt.am. Pochi;iminuti dopo. la.

cnmitnm ma prus!;ré di nuwa intoné
ll Tﬂﬁaﬂiﬂ‘ i FINE Hipe . EF RN _

T'mofti Mea‘rﬂo Parlata.. 1 numeri'
emnn 16
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Bhl&cﬁhera del Gﬁmvadi

Un debutto; Eleﬂa Baronat mll’ ‘Aada

Bﬂgdﬂd diiiA. Dumaﬂi

D’ﬁ”"émca saig il ‘Politeama Genu-
vese era’ stranrdmarmmgnte aﬁ'ﬂ(iata.
Fin' ‘dalla matting e dal giorno. innanzi |,
le ‘poltrone Clil 1
tiene '‘quel teatrd erano’ gid presi.. Ii
spéttacolo arnunziato era I A:da {.s:.ﬂ a |

g‘nariha Elena Boronat..,
mo dell’ arte che quélla SEI’*H :&ﬂvgva
ricevere Ta' gmvinetta sua ﬁslm'
la Borbndt ‘éra la 'prima Volta cha 8i]
preséntava ‘come 'prima dﬂnna gulle |

scefie 'd"'un teatro e con un un upera_;!

di tanth importanza e di cosi grandi
_difﬁcﬂlt& tmal""é ‘l’ ultlma del maeatrﬁ
Verdi. ' |

Si | prese.nt& divnanzi al pubblmo
della sua ‘citta nativa, dinnanzi a quel’

pubblico che gia ne’ avava al’nmlratﬁ",

I ingegno Evegllaim'mmo in'''crocchi
privati, in concerti 4’ occasiong e al
teatro Oa:la Telice, tré: anni fa  nelin
parte’di'Oscar’ del 'Ballo in m.tx§c7zem,'
‘epperd ben disposto a2 suo riguardo;
ma se |’ agpettativa era mﬂlta, rmn vi 3
furono. delusioni.

Alla signorina Elena Borﬂnﬁ.t gmva-
ne poco pit che ventenne, allieva del
Civieo" latatmo di muslca “ricca di
buoni e profondi ‘studi,
grande e sottile, piena di volontd, non
occorsero che due giorni di

dellé mhmv& thupe — e di presen-,

3 i
"L'k'

.
ri- ‘:-I.
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pochi paiclu che con- .

1l una nota.

ché |

d'lngeghﬂ*L

prova |
per presemarm al pubbh{:a nella purte .

E il pellegrinaggio ebbe termine.

Tutta la comitiva se ne tornd, non |
piv ractolta, silenziosa, __ma, allegm,:

gmhva, rumnmgglanta. |
Questa & storia. Non ﬁappmmo 8o
m pubblica ﬂlmrema abbia nulla a ve-

veder molto. |
L0 pm s parla dl pmgrelﬂal

ORONAOA

! diigh. — Ieri a sera (9) una commis-

sione di quattro studenti si racava.
sulle ore nove dal prof. Ardigd per

dargh il 'benvenuto a nome di diversi |

loro compagni dell’ Universitd. L'illu-
stre. professore gli accoglieva con cor-
tesi e modeste paroia. Dicevasi folice
di pﬂt&m appena gmnto aPadova fare
la conoscénza e di ricevérs i salut.l

| dét sudi futlri scolari. Aggiungeva’ chié

¢ome ‘nel 8o ‘trascorso inSegnamento’
aveva avidto la fortund  'di possedere
1a:simpatia e Puffatto dei suoi alligvi,
cosi nutriva ora lasperanza (di cons
Iqmstara anche -quella’ dei  s0oi; stu.
denti futnri; e lai contese premura. dal,
presenti, gliene dava un pegno mcum”
J Timﬂmsn solo che l’ingequo su0 non.
| fosse purt alla tmppa alta zdea che
forse essi se n’ éran f'ftt.ta 10 confﬁr

M‘a 1! peﬁ’sm‘m che la sue ﬁpmwm
) frae-
to llalle sus ’eudviriziani Bﬁ.’l sincere &
pn'.'ls rofonde.t 100 0.0 1

-'J-.

pggma dell’ 1Ilu*-=tre pmfessore, a ch
Ialtre egrggle persana, conpvenute . alla.f
ciéh:osmtalﬂ del prof.. Pullé per ren-
| dere onore al ntiovo venutﬂ gll stu-
db'l‘lti ¢ *accﬁmiataqano, ripﬂrta ndu una
gt‘aditfamrﬂa.'“lmpﬁ‘éamhna dellh loro |
vigita® allViltugtid masstro, ‘nél ‘quale
Paffabilitd s la: m&éum st:rnﬁ’ 'pht‘r‘al

l’mgagnn elattoi; [og

| Gunﬁiliatmﬁi ©: wlamminhﬂiﬂu i

| towd. — Fra, i, movimenti nel: piersos:|

_nale dm giudicl. e vicer -giundici . conei- |

P p della Gorta -:lb Appallo d1 Ve-

111 : _.‘.
n&zaa trwlama 1 ?aguenu' .

A Borgoricco

sqwla ' Cometti

AiSant’ Elena ifu; nommaw g*i‘udmh”f

ll signor; Giovanni: Menin.. |

| © A Santa, Margheritajd’ Adige fu no- |
| mmatu g:udme il signer Fbelwe Fan-m-

Ghlﬂl. i% it e Lied SEETATHIRRE
hiehiarazmnm = I ”s:gnqri :
Bazzam ng:, Zatta Jﬂf'menzo, Raffi;

Flb[‘énkﬂ, }ﬂ Tazz _Ant.unm c:

-ﬂ.m-.—-d--i' -

'l- “'FJ - .

tarsdi in otal: ig‘ulsﬂ da iistrappare’ gll
| apﬁlausn anche 'ai piu restil, |
al 3% atto, il pil lmpﬂrtante ed m’ﬂ
si Fivela I”artista in tuttaia sa gran:-
det;m Ja/Boronaticantdstapendamente ||
bane, superando le speranze di tutti,,

- Ma d:scﬂrriamona up . po. .

hm ‘ha:una voeina fina, dehcatay ‘me-!
lodmaa' talora sembra un flauto, tale
a\tra un rﬁﬁsagﬁuo‘lﬂ. .

Ha' “un’ “dltro 'plleglé 1ﬁé$tima’bilé
quallu di! essere: m*erawglm?sﬁtnenw
intnonata: non una, difficoiid che essa,

'nan superi, .non . u mtuppo che la
‘facdia ti‘hshlﬂ"e”ia rimanere: mdﬁmsa,

‘Qorpésinnanzi ifrangay arditay jcorag- |-

gmgamental modesta,  Senza, sbagliare.

'Al bel metodo di cantb, che quan-
d’ avesse maggior voce la furehbe ane
noverare fra le cantanti pil valenti,
- uniséd ‘un bel possesso di scena; & ot--
tima. lat.thua, nei“imomehti pit dram- |
mamcl ha un vigorey vino spirito.‘che
fa entus:asmam. Canta con cuore, ¢on -
amrrio, con sentimento: ci si vede la
‘artista perfetta ‘che’ cambréndé 1lpm-
‘prio;jpersonaggios

La signorina, Boronat, 'y ung figu- |

;..-Plﬂﬂ, éﬁ ﬂi:']n bena-- grazlﬂna a s]mpﬂ*
“Plc‘c‘dla di statura, mdgm- _.

tica, == I
| lina,. con -,

pledi.i e/ mani da fata, ana:
testolina

e sembrﬂ. una capinera, a

h
vederla Esuf palcoscenico pare una bam- ,

binai; pero. fd doppiatmente iherav:gl

il Al vederla rappresentace cosi ‘bene ilal

,.&chtava qtmpn @ che in quel ‘cprpis
cino ‘¢i sia tantu calare, tanta fm'z,a
',d' animo,: 'l .
Nel duetto tra A:da ¢ 'Radamesdél
8% atto spiega meglio che in tuttol il .
resto 'dell’ ﬂ'pﬂ:ﬂ la fresuhezza la lim-
pidezta’'délid’ sud' Vock at ent‘ina,

| negli-acutispecialmente; p‘ér cui scuot&: |

A R k- , -

una 'lunga letterd per dichiarare: .
- ¢che essi furono tﬂuﬂnawri di trome

Gl studonti od il prof. Ar:
| mattino ehbhgandah a vuotare un.
-recipiente- 4 immandtzze con 1nsuit1~
] _.d'ogm SOrta.. i gis e i oo
¢1Senza pubblicare la dlchlarazmnﬂ
per esteso, noi vogliamo sperare che

fii'

urond 'ﬁccattgﬁ_a laﬁ‘;
dnﬁnssibm del hceg” dice Paolo Mo-

nice ¢ Honminato gihdica Il’ﬁigﬂbl‘ Pﬂ'f' ‘_

acuvono" |

ErifFi s ¥ a4 L‘

:qual: stitaippa- un.

'ﬁore (1a qualﬂ riceyet

---ba messi  in cnntrawanﬁmne Paltra
| sera dalle guariiia di . pﬂ%bhcﬂ sieu-

;reaza"*'

‘che ef8i non uﬁamm alc.um cattwﬁ_

dereci. Certo paré la cmltﬁ ci ha a._f'mamem ‘alle guardie;

che . le guardie 'invace fumna gon

-'é-:eam latiemlmeﬁtﬁ bruhaii abmppandﬂ
loro di Bﬁcca lo strumento primaan-
‘cora di far loro le intimazioni, obbli-

gandoh a trattenersi tutta una notte
in mserma, o prima di ‘rildsciarli al

il sig., Ispettore di P./S. appurati i
fatti sapra;e varr& dare a quelle fra
le sué guardie’'~ 6 créda a nol ce ne

| sono’ 'parecchie — che, o non fannﬂ

il lore dovere, o si permettono degli
| intollerabili .soprusi, qualla iazwna che
essel'si meritanos . | |

_ Fulmwnli. e Iéri (9) an- me‘ato -

| corteggio accompagnava all’estrama
| dimora la salma del compianto. Giacon

mo Vantalini guﬂ.rdm presso la locale

- @hsa diPena, Egﬁ era morto 'a soli
40 "anni, dﬂbcﬁ avere praaa pafte “alla.
campagna per la guerra dell’ mdipen; |
“denza nazionale .nel 1860, nel, 4866 o
'neli 1870 'e poscia nél: suo servizio |
‘alla ‘Casa ‘di Pena fu semprﬂ prerﬁu-,]

rnsﬁ ed anestn. |
4 1A suoi_superiori e i cumpagm feaa—-

‘| ro. qumdl.aapara ‘doverosa nel tribu-
itargh questo cﬂmmwéntﬁ attﬁﬂtatn di
iatlma‘ i '

WFonto bnipma a San Bono-

‘detéo. — Finalmente i lavori al ponte
di _dan Benedqtto 80n0 incominciati,
'a ;gmpﬁ davvera ahe qualla 8con-.

'cazza ‘avesse a spanre!

~ OBperiamio} ‘poichd 'si'd tardato tanto
| a comineciure, che' alieéno adeyso’i la-|
voriisi spingeranno con sollgéitudine.
~ Periquanto un i ponte ‘per‘cavalli:
fosge stato anteponibile, e quasii anzi
necessario. per ia | wiabilitd, pare  ae-
| contentiamoci anche del ponte pedos |

. ;_nale. Almano non_ne quﬁ‘mﬁ la nogtra | o
cha pasaanda 80+ |
0 stata _com’ era |

sleurezza personale
vra qual pdnta nali

ﬁno adeﬁsn, era ABBBI cam;)rumassa

Bonofie énmﬁ. Per le nozze del

baréne Mario Prevas: Ha* Buhﬂh do“a

| signorina Matilde Del Valle, il padre’]
detio bposo;ichvil Giusepps, dbﬁﬁ‘ dl

poveri della:citta: L. 1500. 3

Bﬂglamm o Rlcevmm& hna lhtw;-
+ tera;da un, abatama di Borgo Portello
in c.ul 31 realal;na gerché senza, nesr |

sun I‘l

,"""""-"‘"l'—l--ﬂ LA H-;;—"_q.‘a..ﬂ-n-:

e ¥ imwdmmscs*dégh s;ettatdrr dai

brava sincero. /.
Elena Bamnat &

‘¢che’

! I'

Pﬂlché 80N0 nal tempm d1 Euterspef |
vl rimango ancora perun 1stante, con ;.
alle |’

perimesso delle ‘amabili lﬂLtF!cJ?
quah Woglio! prégentars’ un' distinto e

‘glonane; professore di 'muﬂlﬂa_f.._..hﬁFla;i

persona dal signor  Enrico .Za_mball,l,
che 'promette moltissimo. =
Egli 'hd composto tre’ Tomanze, ‘due”

in chiave di-spl ed wua per baritono.

' Le dqa prime hanno ufar lt:tala 3l tuo.
e il primo Fm—

mio nel giugno 1880 ‘dal’ ’Civmb sti-

Ltuto, di;musica diGEﬂﬂV:h)‘E wréghiera |
Valtra )’ esules Quest’ultima
& unh po’ n’mnntuna ma non éprlva.
i pregl' pero la prammta, edita dal

a’ amare

‘Ricordi, dijstile moderno e graziosis-
sima e degna di stare; sul pianoforte

| fl“filﬂnq“ signorina.

Oltre’ @; ¢id il signor Zambélli 'ha

[conjposto..uin valzer. ed una ipﬂika‘de*

gli uocelli originale e brillante, quan-

tn & 'Voluttoso il primo.
' 'Presentemente sta musicando’ uh

malndramma dal titoloola Groceid’oro:
del Beninzone, dells,
'ho avuto ,1'\
“logo 0 primo atto ‘¢che 'dir ' si’ voglia,

dal signer Zambelh ‘§tesso provato al

pmnﬁfurm.

Ho notato {:ame degm d* elugm un

recitativo della 'scena 2%, del qualene
‘ha fatto conistile madarnh una - ma-
lodia istrumentats, una halluta cane
tata dal buffo, e il finale campﬁsto da |
un gt‘éh peh‘:&h céndéﬂaw dt‘ll cantﬂ

il pali si sciorinano alle ﬁna%tre drapp!

| ‘iovanissima, e con, |

in esordio simile nell’ arte ¢'@ dirltt.n o
'a bend! §perare’ dél ‘s avveiire|
1o le: ‘auguro, dtfcuﬂl‘ai brillante e sge |

) vro di dm mc ri e di aff ,.
Voce' non''dle ‘ha méita main cam- d 21960 d affanni

11

qual sua opera |
piacere ﬂi sentire il pro-

2 " - " |.: % 'Il. dienin

2 - - T I

P,
: o S e

‘tenzuola ® consimili cose.

Si chiede se in ‘quella localitd vi
ain un mgnlamentﬁ diverso da quello
in wgﬂre nelle alt.ra parti dalla vec-
chia Padova. | - o5

Giriamo cui spetta 1l reclamo cha
riguarda la pubblica decenza.
~ S¢comda di cambie. — Sfo-
'ghwamn la raccolta del Bacchaglwue
di due anni fa, e legicchiando qua e
1& a caso, ci imbattevamo nel leggere
1Al fatto che in- allora il Parroco di
San Francesco ebba a rifiutare il bat- |
tesimo ad un neo-nato perché non gli
garbava la madrina siccome vivente
“in concubinato, secondo il Reverendo,
il ‘che vuol dire che era unita soltan-
| toin matrimonio civile! i |
= T'0 = disse il mio compagno —
il fatto si & ripatuto in quesh giﬂrm.

e PR PTG 7" |

— Si, propriol Lo stesso Parrocq di
San Francesco per ldenticn motivo si

rifiutd I’ altro | giorno a bm‘,tqzzara un |
neq-nato parché non gll gaIJbam la
madrma pm \ ;demlcu moum di dua
anni. fa.l ' fpele
e B allora? Mool

~— La cosa si r:aﬂl% in mndﬁ sem=-
plicissimo? ll eo'nato fubattezzato &
 Sdiita Sofia, ‘dove non''si Eﬁllwhk’ono
quelle: SﬂﬁSEl{;hehﬂ. fablalh it
- L’amico mi agglungeva che" per 14
- wftﬂenza usata nei modi dal parroco,
dl S, Ffﬂ.nceﬁcﬂ, il padra aveva ricorso
| alla. Curia Vescovile: ma che questa
_avrebbe dato mgmna al r_e.-vemndo.
8tesso.. | e pr o et 3
, -INdi narriamos i aommeuti 11 laahm*
?mu ‘al:lettori] | Hpdaatl i Hhgs
 Taddén, —- Tlmndﬁ 1ih E’a’:‘i‘éttﬁ
in Piazza dells Erbe certo Dohnienico’
'Olmers stramazzava & terra, o dava del
naso sui cldttoh cosi forte che dwette
farsi’ traﬂp@rtai‘e al cwmo aﬂpltaie 8.
farsi curare, i re s et
. Ferimento. — Gﬁrto Rampazm
Santa, d’anni 61, veniva a- rissa’ con
certo :Ri.che,gli: linferiva: una fanta*‘*
d’arma tagliente 1/ LTk aibant e

Ii ferito si’ réuﬁ a farm eurhra al

ci vhi'x‘arfn’ii almeno cmqua gmrm. j
Mﬂ‘l‘aiﬁaﬁa da tna “eagnm -
Pﬁ,fﬂmt%““- del -Parroco degla }:';.‘ram;-
tani questa mattina alle ore 71\2'va-
niva. morsicata 4n:Via, Ballotte da una
cagna ad una;gamha. bl Sarles Dok
Le guardie . municipali la/ traspor-;
tarond al civico-ospitale; & padrona
della; scagnra fu dmhmrata in comrw- |
. ?ﬁhﬁzohﬁl $RR /!
bnnttawvd nzﬁ imb. Lt Uli vg's‘x-

~ dltﬂ!‘ﬁ ambulaﬁte d1 {:hmcaghe f'u di-”‘

- e
l-h‘-l-—'—-ﬂ-h-rl"f --'.——_. -"hl-lr-'l-n—- -

, della partenza dei- 'b{décmtﬂ '{.&‘ér ié,
1 guerra @ dellai preghierd delié donné.
~ Liletiori mi dtmmo ¢hb daguanto |
ho. detto-hanna potuto ca;ﬁzrfpocﬂff ma
che colpa ne ho i0? .. . . il
A me basta aver fatto cﬂnﬂscerem

o lettori del Bacchiglione un. fmum?maﬂs-
1. stro, il quale, ne sono. certo,, r;uﬂmrﬁ

JJJJJ

| Gﬂﬂqu]btﬁl‘ﬂl uh b“ei éta t.m 1 mu—

swlstl 1talmnl.
FHY 'ﬁ I"P-.“. F:-" i L E%A I
1 s .‘

Il 31 ennaiﬂ 1881 restera tra le
date !ndli’neutlcdblil nella storia del~
1’ arte. ed in lapecml mﬂdn del a’hedtra
Frawgats.w, F |

Fu lappreaentatﬁ ll nuovo dramma
di Alessandro Dumds dal’ titolo: ila
Princesse de Bagdad, da tanto tempo |
| aspettato, e fa fischiatol ~ Non valse’

il nome del celebre autore, non valse’|
la simpatia-dél pubblicoparigine per:
I" indiyiduo, a salvare il! dramma, co- |
me,non valse la: perfetta rapPresan*
tazione, a quanto dicono giornall
| francesi, da parte di madam:gﬁﬂa
'Ci‘mzettﬂ, « supremamente bella, di
 bellezza femmlmla e di hallezza dram--
‘matica. »

Ho letto il lavoro, e GDIIfBBBD fran-'
camente che il pubblico parigino ha |
-operato giustamente fischiando. 1 © '

Il dramma: del Dumas & campleta-?:
mente sbagliato nel principio e nel
suo /svolgimento. — Caratteri impos-
sibili, situazioni false, scene inverosi-
‘mili ; quanto basta a rovinare ‘un'la-’
‘Voro teatrale, 1

Ecco il canovaccio. CE a8

Lionette & la figlia: d’ un’ prmmpe
regnante incogunito, che viene ' sopra-
nominata la Prmctpessa di Bagdud,
la quale sposa il conte Giovanni de
Hun, che ne é pazzamentd inhamora-
to, malgrado i consigli della madre.

'{ 3 ':..-1

1 un' Ndhma

‘liohi)"la’ WGl osdeders o le offfe con
Jla mag Frhg

‘garlelliidebiti, ‘quand’ essa'l o vdg(ra &
amare, e giurige aiconsegnarle la'chia+ .

|/ prénda‘la chiavé o 1a

-,-'.'--' |"- 150 sl ,.1:_-I_.r-‘___. g 1 'II__. Ay S ST ¥ Lo | "

ol

Um libelle. — Circola per lacitta
un libello contro il prof. Ardigd.

Naturalmente il libello & anonimo
o quasi — lo sattﬁﬂcrwe un psendos
nimo Lucifer. |

Alle accuse stupide dt quel libello
vigliacco rispose ancha mr sera il no-
stro articolo,

Noi ¢i limitiamo di farlo segno al
disprezzo di tutti gli onesti — poichd
li sotto si asconde il fiele pretino.

Adunamnza pol suffragio ani-
versale, — Divarse associazioni po-

_ht;chﬁ e di mutuo soccorso si radu-

neranno la sera del 13 febbraio a. c.
alle ore 8 pom. nella Sala del Cap-
pellain; Riviera 8. Giovanui, N. 5195,
per ricenfermare il diritto del popolo
al suffragio universale. |

Non potranno intervenire 2l adu-
nanza che le peraene mumte del bi-
g\*ettn d’ ingresso ' |

Lietissimi della nobile iniziativa delld
nostre associazioni speriamo che [’d~
dundnza riesca numerosissima, o 'tale
da ‘imporsi colln sua sollenita, -
- Meatro Concaxrdi, — P‘il’iﬁndﬂ
del. Mefistofele ;al Concordi abbiamo
sempre CoOmmMesso unainvoloataria di-
meutlc&n?a. Nel, mentm abbiamo reso
sinceri elogi oltre che a tutti gli ar-
tisti, anche ai macchinisti, abbiamo
omesso di tehsre parold de!la perfe-

~zione colla quale funziona la fontana
~sul palco scehico nella scena del Sabbhk -
Classico. Nel mentre rileviamo code-

sta i omissione, facciamo i nostrila.
logi al méccanico “Marino Mam‘u,cﬁto,

cdpo’ d8i ‘nosthi ‘pnmpl‘éi’i, per I’éffatto
~ch'egli’ seppe ﬁt%enéra con quella sua
.fantana.

“Hrontiro Gabibhﬂﬂﬂ. e Anchell

nuovo ballo Il paese della cuccagna
hi incontrate il favore dél pubblico.

- "Ahchis'in ¥sso' c'd Bfoggm di vaatsfl,"
di k&éﬁaru di liwe. Brava 1a cﬂ.mphn;
gnia. Zﬁna che ﬂa :far gll a[fan suoi 0.

diirertire per benﬁ il spo pubblico..

Snﬁgu nmmn dﬁlla prnﬂnﬂim;‘-
e a) In A.rquﬂ Petrarca avvenngiper
wcﬂhla ruggine una forte rissa 'fra

Duﬁ I‘lma_*‘
_hsam fenti, parefl piuttasto gravemdntm 1

varl individui ﬂawmazzatl

chiarato in contravvenzione pai‘uhé i
vendeva misure metriche non bollats.

fu’:"tinﬁ“ faeti ‘subite vari ar‘x‘ésti a;f.ix.

:5) HE n*égnzi&‘dtﬁ di''buot Biséo ‘I.?’ihL
cerim ass éme ‘a cartb Fehca Pavah
ritornava dal mereata qella Bﬁd;a,}
gluntl i due sul 0 ﬁtradﬂla fra i Masx
& Placenaa 4
dltl da certa

t.m ‘@88l . con un coltello. Essi lottaro~ -

| no, contro di lui e riuscirono. anzi i B

édlge venwano AgErea
0. che si Ecaghé conw

dmarmarlﬁ* I’ aggrﬂaanre f'u tnsto ar..; a

In blﬁve tehi{iu *marlto* e mglm
darmo tondo & quanto.  pésseggono: a;

eq presm 51 trwano con  un mezm
.mﬂmne di debatl. : :

 bellissima,
’Uhghﬁmse ricco a mi- .

.....

Lw‘nette

giore cilmb' dél 'monto di' ‘pa-

ve .di. una pilaziina’ appositamenté

comprata da lei, ove sta una cassetta:
con flantro un, mrlmn& di pezzi d’.or0,

nuovo di zeaca._ |
La spdsa onestamente

rito sospetta, ' infuria, accusalal mdé
glie d’mfedeltﬁ

disperato. . |
e L"irhbecllla! e esclama Llo-_

nette.,

Questo, il primo atto.
N&l sécondo | atto, Lionette va hel

palamzo chie le 'ha &'eghlato Nourriadi,
e cl.'va per rimiproverars' 'a costiii di '

mdignata?
getta dalla ﬁ
‘nestrd, ma '’ ungherese’ le fa ‘osser-
Vare the la finéstra da’ sul giardito -
e chie una'chiave ‘si trova facilmente!
Intanto i dﬂ‘bltl sono pagati, il ma--

‘.'..!"

prnvonﬂnt&,r;

la. msulta e fugga !

voleria perdere, di essere wun vile edf' |

altre simili bazzecole.
Suona il campanello.
— Chi &% |
— Aprite, in nome della legge.
K"l commissario, di polizia che asa

siemeé'‘al conte de Hun, Viene 4 con-

statare’ il ﬂdgmnta *déhi:t.cr di ﬂdui-
terie; = |

Lionette & 311{1&11)3 e per spirito 'di

vendetta, sl strappa'il corsetto, strac-:

cia 1l velo che le copre le spalle; e

con il seno e le h!’ﬂ.m’.}lﬂ. nude 8, mo-
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do di glorni 20. ' Viero' Gaetatm fu'| 1%L Ausiburdsi 'dhe Garibaldi déle-
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‘abdicare nﬂi ‘caso che le
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. :!-,_,Cbmlzm tenutosi. pel Suﬂ'tﬂgm univer=.
nella tenuta di Tombolo presso Pisa;
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Min hattl esardtsﬂa uﬂl d:re che', |
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4bbia: 2 ambizione'di pesare sulla po-
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pmvvﬂdlm&ﬁti proposti «pel servizio

‘pensioni e prevede, che la base sta- |

“hilita per gsse conduca ad uno 8po= |
stamento degh mtareaﬂt degli impie~
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sibile emergenza il iministero propo-
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‘entrate e per le ecohomie di almeno
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a naacerﬁﬁ 1n¢:0nwenieml,1.{:ome altresi |

‘thie Ik 'césBazione dé} corso legale e
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o mitd uil& conclusioni ‘propeste’ dalla
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‘sollevati ostacoli aiia fusione. di alou-_
1ine idi 1és88. con la banqﬂ» nﬂmﬂmlﬁ

: ';la variazione della circolazione mone-,
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| 'aléunid banche e isia jopportuna_ pray- [ '
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ipia’ nel’ du’hblﬁ dnde&%rmmazmmmhﬂ;
non “tiusendo pdssibiler un .‘aceordo:
colle altre nazioni, rifscano a pregiu-
dicaré i nostri interedsi specialmente
nel‘rapporto fra 'I'olo e I argento.
ﬂp:na sarebba convedliente che 1'1-
talia’ accenasse fin d’bra a voler pro-

cederd da se sola g ad esempio dichia-

RSSO non' ammettﬁmﬁaltm moneta di

lasorte ‘arvida al pravvedimento che
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produzione nazionale

dall’ abolizione
del corso forzoso; la gccetta in consisy
né o rimuovono le

obbiszioni ﬁittem Risponde alle prin-.

cipali di‘esse. riguardanti il ‘termine
della operazione di crédito, la questio-
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di Stato., =

Esprime alcuni suoi cumattl euvoti {1

rispetto 'a parecchie disposizionl della
legge pemcuhé gli sembri utile, primo:
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convenzione monataria quand'‘anche:
non si possa far lega se ‘non ‘con fe
nazioni pil prossime colle ‘quali ab

biamo maggior frequenza di cambi’s

Eewndo v che 1 biglietti i Stato am-
massi con uno deéi mezal finhnziari,
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del corso forzoso, siang camhmtl 10

';_r,vementi dall’ estero, che 'rimandasi @
a dopo, lar dmaussmne dblia l&gga ﬂiﬂ

hecessitd di aggravare no- |
tevolmente 2%1 bilangio pubblico, Pre- |
nti cha gl 'possa incontras-}

pubblica’ che

po. Considerando che da’
parecchi agni noi  versiamo in una’

pure gia attnato il |

restito su cui fondasi 1’ abolizio-
dél corso forzosu,, . esprime 1. suoi |
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_operazione. |
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una, cnllara spaventevole, fecml*attuj
di 'sca; liarsi sul canhlmem. ' ?g
I"resto immobile, la ‘bocca aperta
pugno lavato, e fuvisto cader “gmtaxml
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i §_gg;1:,;;;m_én;g; dely, Editore EDOARDO: SONZOGNO in Mllano.

1k L R e T
Figh % Tk I | SLE R A e B
Tist .'H-r!m J-'-l'""‘ "“' "_ WA T

rﬁﬁﬂiaitn 8 tutti semm mmlieium HOMZO PO~

ghe no spese, medianto Ia deliviosn Farina dﬁ

" ‘essere ‘dopoché la dallzmsﬁ Revaleomin ﬂrabﬁqm reatltmsce saiuhe, ener gia, appetlt{l,
“buona d]gﬂstmne e buon sonno. .

Essa guarisce senza medicine néj,purghe né 3pese le dzspepsw, gastmn, gastralg!a,:
glandole, ventosita, acidita, pituita, nausee, flatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, |§

“reni, intemm mucosa, cervello e sangue; 30 anni dinvariabile successo.

N. 80, 000 cum, nomprese quelle di molti medm:, del duca di Pluskow, d‘allﬁ ifmrcheaa.

dzf Bréhaﬁ ecc.
Cura ", 67,811. Castlgnun Fiorentino 7 d:cembrﬂ 1869.

das:dﬁrﬁ averne altm hbbm cmque. Mi rlpetu con distinta stima, |
Dott. Dmm&wa PALLGT’H.
----- Cum . 9 429, Sermvalle Scrivia, ‘19 settembro 1872, i

Ambwa la qualﬂ ha tenuto in. vita mia moglie, che ne usa moderatamente gu‘s. da tre

ﬁl { ’t

Prof PIETRO: Gmmmm Isb:tuto (mllo
C‘umﬁ n. 67, 218 '

Vonezia 20 aprile 1869..
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Una dispensa separata, in ‘tutto il Regno, cent. 50.

: "-"mglmsa per la potenza di assimilazione e digestione di cui & fornita, cid che non possono
il vantare altre e spemalmentﬁ ‘Recoaro, che contiene 1l gesso. L’acqua di Pejo ricca com’e,

=[‘*‘_del carbonati di ferro ‘e soda e di gaz carbonico, eccitta 'appetito, rinforza lo stemaco,,

Wl cuore, nervose, glandulari, emorroidali, uterine e della vescica.

g Avvertemza. In alcune farmacie si tenta vendere per Pejo un’ acqua controssegnata
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ANTICA ACQUA
:E" O N 'I' :E.: FERRUGINOSA

L' azlone rmostltuente (- rlgeneratrme del ferro é in quest’ acqua dl un’ efﬁcﬂcm mera-

ed ha il vantaggio dj essere gradita al gusto ed inalterabile.
La cura prolungata d’acqua di ¥*ejo & rimedio sovrano per le aﬂezlum di stﬂmaco,

bl hanno dalla Divezione della Fonte in Brescia e dai meacistl di ogm citta.

colle parole Valle di Pﬂ]o (che non''esiste). Per non restare ingannati esigere la capsula
inverniciata in giallo con impressovi Amtica Fomte Pejo — Borghettl, .
Agenzia della Fomte in Padova, Piazzetia Pedrocchi, Via Pescaria Vecchia,
Y | (2155)
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lutare sulla pelle. |

e soattola mBapumtu da 4. Mmom 6 O, Mﬂano.

1 affievolita da. qualsivoglia causa, il Femet—Bmﬂca riesce utiligsimo, potendoypr nde:
i| nella tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coll” acqua,

1| ﬁ__ngr tempo. 1 comuni amaricanti,

| _'.nom potranno, con vantaggm di lor ﬂalute, megllﬂ prevalerm del Femat—Ba-anm ne
i| dose ﬁuaccennata &

| & assal pitt proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, con’ '

il un liquore cosi utile, ¢he non teme certamente la concorrenza di quanu a noi ne pro-
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Il mlglmre Conocime per la. aﬁltwnzlmmdal ﬁ':rmm Grmmnﬁ Hli o Wi -
ﬂliwi Prati, Lino, Canape, Gelso, Oriaglie, acec., ece. i ﬂ i gna, _

Cﬂncﬁsmonam : THE PERUVIAN GUANO OO\KPANY LIMITED di LONDRA in virs §
tl‘l del Contratto’ 7 giugno 1876 ‘col GOVERNO del PDRU'.,W Anallsi fmﬂn 1mr
onra deol G‘mwﬂrnn o delin ﬂam;mgnlm : |
.~ I eompratori di 30" Tﬁnnﬂllata e plu gndrauno di un rllmsmr di l’ranehi 2h per .5'
Tm;nellata |

1 tutto

per wntantl sﬂnza smnto, mso nm Magazzem DEpO‘#ltﬁ in Samp:e: dmena.
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anlgeraz ai ‘Signori

| CESARE WEIL T COMP.

a'Vm S Gwrgm, N. 2, Ganma, umm Agentz per Lo Vendzta m Italia del Gamm “ﬂl B
B Goverme del Pori, |
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& una polvem di Rasa spemale prepamm can Bigmulo par comeguenm d: -am azwm sa-

| - Essa é aderente ed mvmbtie e dd aZtresi una tmm, unao freschazm ed tma bellezza 1
.naturale. ek R b ' 1
Gﬂ. F.fil'., muentﬂm, 9 rue de la Pam, Pams.

Soato!a con piummn L. 5 — Scatnla semphce, 1, 4

Depumto vendita in Milano, presso A. Manmnni ﬂ G., wa della Sa]a, 1Bv-- Roma,

-+ (108) |

stesaa Casa, via di Pletra, 91 8 presﬂu 1 prtnmpall Prafumlarl e Parrncchzen.
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. tnpimzmna. Parigi, vendlﬁfaaaﬁﬁgmmi‘::ﬂ?% EFICHQ‘ ﬁ?ﬂl EEQﬂLdﬂt GORNELIO PIANERI
| = Kisigere come guarentigio lg firma gui ooniro sui Ci rotti. ® /b, li[! URO 1 12 ;-;__
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5 Fofrmtam di S M, ’&l Re d’ Italaa; i
Brevetiato dal Regio. Gawerno

| del Frateih BRANCA 0 Comjp., Milano, Via San' Pfospero

Spacclandoal talum per 1m1tator1 & erfezwnatorl del Fnrnﬁt-'ﬁranan, avver- .' :
tlamo che questo non pud da’ nessun aftrn essere fabbricato, né perfezionato, arché*, B
YOrn ﬂpacialita dﬂﬁ featelli Bramea o Comp., e qualunque altra bli’lta per
quanto pﬁrti o specmsﬁ nome di Fermet-Bramen non’ pntr*e‘; mal prndurra quel van- 11
taggwsl effetti che si attengonn col Fernﬁt-nrnnan che ebbe 11 plausn di molte ce-
lebmté mediche. o i

Mettiamo quindi in su]l’avmsa il Pubbllco parché 51 guardl dalle contraffazioni, av- i}
vertendo che ogni bottiglia porta una, etichetta colla firma dei Fratelli Branca e CGomp., '
e che la capsula timbrata a secco, € assicurata sul collo della bottiglia con altra pic-
tlchetta portante la stessa firma. — Wotichotia ¢ sotto PVeogidia deollia Eeggﬂ,'
per cuil il falsificatore sara Pﬂﬁﬂibilﬂ di carecore, muita ¢ danmni.

'ROMA, il 13 marzo 1869. — «Da jualche tempo mi prevalgo nella mia pratica” (leli _.
Fe?net-Bmma dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, 0 siccome mtﬂntestahlle ne ‘ri= it
~scontri 1l vsmtaggm cosl col presente mtendo constatara 1 casi SWI&U nei qunth mi saim 3
brd. ne convenisse 1’ uso. giustificato nel pieno successo: :

- ¢1.° In tutte

i

quelle circostanze, in cui & necessario eﬁmtare la potenma'rhg stn

ving o caffe;
« 2.° Allorché si ha'bisogno, dopo le febbri periodiche, diamminigs®
ordinariamente diagustnm od incomol
‘detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felicis i € i
L 3“ Quei ragazzi di temperamento tendentl al linfatico che sl fac@imente van sog- |
- getti a disturbi di ventre ed a vérminazioni, quando & tempo debito e di- fuando in quan- |{
do prendano qualche cucchiaiata di Fernet-Branca non si- avra l“mﬁua emente di ame
| ministrar loro si frequente altri antelminticiy ' ' |

« 4.° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi sempre dan~ [§

« 5.° Invece di cominciare il pranzo come molti €anno oon un b:cchlere di vermoutifd [t

ho per mio consiglio veduto praticare con deciso profitto. -
« Dopo cid debbo una parola di' encomio ai signori Branca, che seppero cnnfezmrm

vengono dall’ estero.
¢ In fede di che rilascio il presente '
 Leoremzo dott Barioli, MEdlCO prlmarm degh Ospedali di Roma, »

NAPOLI gennaio 1870. — Noi, sottoscritti, medici neil’ Ospedale Mumclpale di San |f
Raffaele, ove nell' agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell’ ultima ||
_i infuriata epxdemma thom avuto campo dl esperimentare 1l Femet dei Fratelli Branca |
| di Milano. -

- Nei convalescenti di T@fa affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo ab-
‘biamo colla sua ammlmstrazwne ottenuto sempre ottimi risultati, esssnda uno dﬂl i
i| gliorl tonici amari.
| Utile pure lo trovammo come febbrifugo, elo abbmmo emprﬁ prescritto con vantaggio
| in quel casi nei quali‘era indicata la china.
- Dott. CARLO VITTORELLI — Dott. GiusEpPE FELICETTI — Dott. Lurat ALFIERE
MariaNo TorFARELLI, Kconomo provveditore
Sono le firme dei dottori — Vittorelll, Felicetti ed Alfieri
Per il consiglio di sanitd — ' Cav. MARCOTTA, segretario.

Direziome dall"ﬂﬁpmlalﬁ Gﬁ»mmn'ale Civille di Vemezia

Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Osp edale il li-
quore denominato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ed a.t.ama. dello
stumaw nelle quali aflezioni riesce vu buon tonico. -—-Per il Direttore Medico Dott. Vela.
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